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 4. Gli esiti del procedimento, che deve concludersi en-
tro novanta giorni dalla data di presentazione della do-
manda, vengono comunicati all’impresa partecipante an-
che al fi ne della proposizione di eventuali osservazioni ai 
sensi degli articoli 10 e 10  -bis   della legge n. 241 del 1990. 

 5. La corresponsione dell’importo richiesto avviene nei 
limiti della capienza delle somme stanziate, di cui all’arti-
colo 13, comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 145 del 2013. 

 6. Gli indennizzi sono concessi in relazione all’ordine 
cronologico di acquisizione delle richieste e per ciascuna 
annualità di riferimento. 

 7. Nell’ipotesi in cui l’ammontare complessivo delle 
somme da corrispondere sulla base del presente decreto 
risulti superiore agli stanziamenti di bilancio di cui all’ar-
ticolo 13, comma 7  -bis  , del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, si procede all’erogazione degli indennizzi 
per quota parte in base all’ammontare delle somme rico-
nosciute a ciascuna impresa. 

 8. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – 
Struttura tecnica di missione provvede all’esame delle 
domande pervenute in ragione delle scadenze di cui al 
successivo articolo 4, comma 2.   

  Art. 4.
      Domande di partecipazione    

     1. Con riferimento agli eventi dannosi verifi catisi fi no 
al 30 giugno 2014, le relative domande devono essere 
inoltrate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
- Struttura tecnica di missione, comprensive della richie-
sta di indennizzo e complete della documentazione di cui 
all’art. 1, entro il termine di sessanta giorni dalla pubbli-
cazione del presente decreto. 

  2. Le domande relative ad eventi verifi catisi succes-
sivamente al 30 giugno 2014 possono essere presentate 
sulla base delle seguenti scadenze:  

   a)   entro il 28 febbraio 2015, per gli eventi dannosi 
verifi catisi nel secondo semestre dell’anno 2014; 

   b)   entro il 31 agosto 2015, per gli eventi verifi catisi 
nel primo semestre 2015; 

   c)   entro il 29 febbraio 2016, per gli eventi verifi catisi 
nel secondo semestre 2015. 

 3. Le domande da trasmettersi alla Struttura tecnica di 
missione devono essere inviate al seguente indirizzo di 
posta certifi cata: STM@PEC.MIT.GOV.IT. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti 
per la registrazione. 

 Roma, 19 dicembre 2014 

  Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

     LUPI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 febbraio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture  e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 704

  15A01356

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 febbraio 2015 .

      Attuazione dell’articolo 17 del regolamento (CE) 
n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la designazione, 
la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indi-
cazioni geografi che delle bevande spiritose - Scheda tecnica 
della «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Visto il regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo 
alla defi nizione, alla designazione, alla presentazione, 
all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni geo-
grafi che delle bevande spiritose e che abroga il regola-
mento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 20 del citato regolamen-
to (CE) n. 110/2008 che, ai fi ni della registrazione delle 
«Indicazioni geografi che stabilite», prevede la presenta-
zione alla Commissione europea di una scheda tecnica, 
contenente i requisiti prescritti dall’ art. 17 del medesimo 
regolamento; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e dei prodotti 
agricoli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio rela-
tivo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 lu-
glio 1997, n. 297, recante norme in materia di produzione 
e commercializzazione di acquaviti, grappa, brandy ita-
liano e liquori; 

 Visto il decreto ministeriale 13 maggio 2010 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 216 del 15 settembre 2010, contenente disposizioni di 
attuazione del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, con-
cernente la defi nizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografi -
che delle bevande spiritose; 

 Vista l’istanza di registrazione delle indicazioni geo-
grafi che della «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia», 
presentata dalla sezione regionale siciliana di Federvini; 

 Verifi cata la conformità della documentazione richiesta 
in base all’art. 4 del decreto ministeriale 13 maggio 2010; 

 Vista l’assenza di opposizioni alla scheda tecnica della 
indicazione geografi ca della «Grappa siciliana» o «Grap-
pa di Sicilia» pubblicata con avviso nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 287 dell’11 dicembre 
2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai fi ni della registrazione comunitaria della indi-

cazione geografi ca, prevista all’art. 20 del regolamento 
(CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 gennaio 2008, è approvata la scheda tecnica 
dell’indicazione geografi ca «Grappa siciliana» o «Grappa 
di Sicilia» riportata in allegato, parte integrante del pre-
sente provvedimento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2015 

 Il direttore generale: ASSENZA   
  

  ALLEGATO  A 

     SCHEDA TECNICA 

 INDICAZIONE GEOGRAFICA «GRAPPA SICILIANA» O «GRAPPA DI SICILIA» 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: 
«Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: Ac-
quavite di vinaccia 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  

    a)   Caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della categoria  
 è ottenuta esclusivamente da vinacce fermentate e distillate di-

rettamente, mediante vapore acqueo, oppure dopo l’aggiunta di acqua; 
 alle vinacce può essere aggiunta una quantità di fecce non supe-

riore a 25 kg di fecce per 100 kg di vinacce utilizzate; 
 la quantità di alcole proveniente dalle fecce non può superare il 

35 % della quantità totale di alcole nel prodotto fi nito; 
 la distillazione è effettuata in presenza delle vinacce a meno di 

86 % vol.; è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 
 ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 140 g/hl di 

alcole a 100 % vol. e un tenore massimo di metanolo di 1000 g/hl di 
alcole a 100 % vol.; 

 non deve essere addizionata di alcole etilico, diluito o non 
diluito; 

 non è aromatizzata; ciò non esclude i metodi di produzione tra-
dizionali individuati alla successiva lettera   d)  . 

    b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto alla 
categoria cui appartiene  

 La denominazione «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» è 
esclusivamente riservata all’acquavite di vinaccia ottenuta da materie 
prime ricavate da uve prodotte e vinifi cate in Sicilia, distillata ed imbot-
tigliata in impianti ubicati sul territorio della regione Sicilia; 

 tenore di sostanze volatili diverse dagli alcoli etilico e metilico 
non inferiore a 140 g/hl di alcole a 100 per cento in volume; 

 il titolo alcolometrico volumico minimo è di 40 % vol.; 
 2-butanolo: max 50 mg per ogni 100 ml di alcol etilico anidro 

(a.a.); 
 Acetato di etile: max 200 mg/100 ml a.a.; 

 Acetaldeide e acetale (espressi in acetaldeide): 150 mg/100 ml 
a.a.; 

 Acidità (espressa in acido acetico): 50 mg/100 ml a.a. per le 
grappe giovani e 100 mg/100 ml a.a. per le tipologie invecchiata, riser-
va e stravecchia; 

 Rame: max 2 mg/l; 
 Zucchero: max 20 g/l; 
 può contenere caramello aggiunto solo come colorante per la 

«Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» invecchiata ovvero sottoposta 
ad invecchiamento almeno 12 mesi, secondo le disposizioni comunita-
rie e nazionali vigenti. 

    c)   Zona geografi ca interessata  

 L’intero territorio della regione Sicilia. 

    d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa  

 La «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» è ottenuta per distil-
lazione, direttamente mediante vapore acqueo oppure dopo l’aggiunta 
di acqua nell’alambicco, di vinacce fermentate o semifermentate. Nella 
produzione della grappa è consentito l’impiego di fecce liquide naturali 
di vino nella misura massima di 25 kg per 100 kg di vinacce utilizzate. 
La quantità di alcole proveniente dalle fecce non può superare il 35 per 
cento della quantità totale di alcole nel prodotto fi nito. L’impiego delle 
fecce liquide naturali di vino può avvenire mediante aggiunta delle fec-
ce alle vinacce prima del passaggio in distillazione, o mediante disalco-
lazione in parallelo della vinaccia e delle fecce e invio alla distillazione 
della miscela delle due fl emme, o dei vapori alcolici, o mediante disal-
colazione separata delle vinacce e delle fecce e successivo invio diretto 
alla distillazione della miscela delle fl emme. Dette operazioni devono 
essere effettuate nella medesima distilleria di produzione. La distillazio-
ne delle vinacce fermentate o semifermentate, in impianto continuo o 
discontinuo, deve essere effettuata a meno di 86% in volume. Entro tale 
limite è consentita la ridistillazione del prodotto ottenuto. L’osservanza 
dei limiti previsti deve risultare dalla tenuta di registri vidimati in cui 
sono riportati giornalmente i quantitativi e il tenore alcolico delle vinac-
ce, delle fecce liquide naturali di vino avviate alla distillazione, nonché 
delle fl emme, nel caso in cui l’avvio di queste ultime alla distillazione 
sia effettuato successivamente alla loro produzione. 

  Nella preparazione della «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» 
è consentita l’aggiunta di:  

 piante aromatiche o loro parti, nonché frutta o loro parti secondo 
i metodi di produzione tradizionali; 

 zuccheri, nel limite massimo di 20 grammi per litro, espresso in 
zucchero invertito in conformità alle defi nizioni di cui al punto 3, lettere 
da   a)   a   c)   dell’Allegato I del Regolamento CE n. 110/2008; 

 caramello, solo per la grappa sottoposta ad invecchiamento di al-
meno 12 mesi, secondo le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti. 

 Nella denominazione di vendita della «Grappa siciliana» o «Grap-
pa di Sicilia» deve essere riportata l’indicazione di piante aromatiche o 
loro parti, nonché frutta o loro parti, se utilizzate. La «Grappa siciliana» 
o «Grappa di Sicilia» può essere sottoposta ad invecchiamento in botti, 
tini ed altri recipienti di legno. Nella presentazione e nella promozione 
è consentito l’uso dei termini, «vecchia» o «invecchiata» per la grap-
pa sottoposta ad invecchiamento, in recipienti di legno non vernicia-
ti né rivestiti, per un periodo non inferiore a dodici mesi in regime di 
sorveglianza fi scale, in impianti ubicati nel territorio nazionale. Sono 
consentiti i normali trattamenti di conservazione del legno dei recipien-
ti. È consentito, altresì, l’uso dei termini «riserva» o «stravecchia» per 
la grappa invecchiata almeno 18 mesi. Può essere specifi cata la durata 
dell’invecchiamento, espressa in mesi e/o in anni. 

    e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co o con 
l’origine geografi ca  

 La produzione della «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» ri-
sponde alla rinomata vocazione vitivinicola siciliana ed alla collegata 
attività di distillazione dei sottoprodotti. La «Grappa siciliana» o «Grap-
pa di Sicilia», così come documentato in testimonianze storiche, è tra-
dizionalmente ottenuta mediante distillazione diretta delle vinacce ed 
è strettamente legata al territorio di origine della Sicilia, la più grande 
isola dell’Italia e del Mediterraneo, e dei suoi arcipelaghi (Eolie, Egadi 
e Pelagie e dalle isole di Ustica e Pantelleria). 
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 In questa terra che viene spesso defi nita «isola del sole» si sono 
avvicendate una lunghissima sequenza di genti, colonizzatori e conqui-
statori che hanno apportato, e di volta in volta integrato, molteplici e 
suggestive consuetudini tra le quali quella della produzione di distillati. 
Grazie alle condizioni climatiche mediterranee, tali distillati hanno gusti 
e valenze peculiari determinati dalle caratteristiche possedute dalle uve 
qui coltivate da sempre. L’abbondante disponibilità di vinacce fresche 
e fermentate ha reso possibile, nel tempo, lo sviluppo di un particolare 
sistema di distillazione dal quale si ottengono a bassa gradazione vapori 
alcolici che hanno la proprietà di conservare nel prodotto i molteplici 
composti aromatici delle uve che contribuiscono a conferire il tipico 
carattere organolettico alla grappa. 

 L’origine delle materie prime risulta dai documenti di accompa-
gnamento e dai registri dei distillatori. 

    f)   Condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie e/o 
nazionali e/o regionali  

 D.P.R. 16 luglio 1997, n. 297. 

    g)   Termini aggiuntivi all’indicazione geografi ca e norme specifi che in 
materia di etichettatura  

  La «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» deve essere etichettata 
in conformità al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e successi-
ve modifi che e nel rispetto dei seguenti principi:  

  1. Il termine «Grappa siciliana» o «Grappa di Sicilia» può essere 
completato dal riferimento:  

   a)   al nome di un vitigno, qualora sia stata ottenuta in distilla-
zione da materie prime provenienti per il 100% in peso dalla vinifi ca-
zione di uve di tale vitigno: è ammessa una tolleranza di altri vitigni fi no 
ad un massimo del 15% in peso; 

   b)   ai nomi di non più di due vitigni, qualora sia stata ottenuta 
dalla distillazione di materie prime interamente provenienti dalla vinifi -
cazione di uve ottenute dalla coltivazione di tali vitigni. I vitigni devono 
essere menzionati in etichetta in ordine ponderale decrescente. Non è 
consentita l’indicazione di vitigni utilizzati in misura inferiore al 15% 
in peso. L’indicazione dei vitigni in etichetta deve avvenire con lo stesso 
carattere ed evidenza tipografi ca; 

   c)   al nome di un vino DOCG, DOC o IGT (anche di carattere 
regionale) prodotto nel medesimo territorio regionale siciliano, qualora 
le materie prime provengano da uve utilizzate nella produzione di detto 
vino, conformemente ai rispettivi disciplinari di produzione; in tal caso 
è vietato utilizzare i simboli e le diciture (DOC, DOCG e   IGT)   (DOP, 
  IGP)   sia in sigla che per esteso. Non è consentito l’impiego del nome 
«Marsala» proprio della IG «Grappa di Marsala». 

   d)   al metodo di distillazione, continuo o discontinuo, e al tipo 
di alambicco. 

 2. Per le grappe che rispondono contemporaneamente a più ri-
ferimenti di cui ai precedenti punti   a)  ,   b)   e   c)   deve comunque essere 
utilizzata una sola denominazione di vendita. 

    h)   Nome e indirizzo del richiedente  

 Federvini - Sezione Regionale Siciliana, Via Curatolo n. 32, Palaz-
zo Fiorito - 91025 Marsala.   

  15A01169

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Istituto scola-
stico Anna Micheli cooperativa sociale a mutualità preva-
lente - Onlus in liquidazione», in Roma e nomina del com-
missario liquidatore.     

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 29 maggio 2013 e dell’accertamento conclusosi in 
dato 7 agosto 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della società cooperativa “Istituto Scolastico Anna 
Micheli Cooperativa Sociale a mutualità prevalente - on-
lus in liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 3 giugno 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
ha comunicato in data 25 luglio 2014 che non vi sono 
controdeduzioni da produrre e che nulla osta all’adozione 
del provvedimento in questione; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Istituto Scolastico Anna Mi-

cheli cooperativa sociale a mutualità prevalente - on-
lus in liquidazione”, con sede in Roma (codice fi scale 
08508021006) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 


